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IL PROCESSO TRIBUTARIO

Il processo tributario prende avvio con la notifica del ricorso da parte del contribuente all’organo
dell’Amministrazione finanziaria che ha emesso l’atto impugnato.
Il ricorso deve indicare, a pena di inammissibilità:

✔ la Commissione Tributaria cui è diretto;
✔ i dati del ricorrente e del suo legale rappresentante, la relativa residenza o sede legale o il

domicilio  eventualmente  eletto  nel  territorio  dello  Stato,  nonché  il  codice  fiscale  e
l’indirizzo di posta elettronica certificata;

✔ l’organo dell’Amministrazione finanziaria contro cui è diretto il ricorso;
✔ l’atto impugnato e l’oggetto della domanda, cioè il suo petitum, il quale si distingue tra

petitum immediato, cioè la decisione che si chiede al giudice e il  petitum mediato, cioè il
bene della vita che si intende ottenere con il ricorso;

✔ i motivi, cioè la causa petendi, le ragioni giuridiche e di fatto per cui si formula il petitum,
cioè la richiesta al giudice. 

Il  ricorso  deve  inoltre  essere  sottoscritto  dal  difensore con  indicazione  della  categoria  cui
appartiene  (cioè  se  avvocato  o  commercialista),  la  procura  e  l’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata. 
Il ricorso può contenere altri elementi eventuali:

• istanza di sospensione cautelare del provvedimento impugnato, indicando il  fumus boni
iuris (sussistenza della fondatezza del ricorso) e del  periculum in mora (esistenza di un
pregiudizio grave e irreparabile dall’esecuzione del provvedimento impugnato);

• istanza di discussione in pubblica udienza, cioè con l’intervento dei difensori delle parti.
Il ricorso deve essere notificato entro 60 giorni dal giorno in cui al contribuente è stato notificato il
provvedimento; dopo 90 giorni nel caso in cui si tratti di un’istanza di rimborso.
Dopo  aver  notificato  il  ricorso,  il  ricorrente  deve  costituirsi  in  giudizio  entro  30  giorni,
depositando il proprio fascicolo contenente l’originale del ricorso depositato, la nota di iscrizione al
ruolo ed eventuali documenti.
A questo punto, la segreteria della commissione tributaria  iscrive il ricorso nel ruolo generale e
forma  il  fascicolo  d’ufficio  del  processo,  sottoponendo  al  presidente  della  commissione  il
fascicolo; il presidente assegna il ricorso ad una delle sezioni. 
Il Presidente della sezione, se rileva la sussistenza di una causa di inammissibilità, la dichiara con
decreto impugnabile mediante reclamo, nonché verifica che sussistano le condizioni per disporre
la sospensione, l’interruzione o l’estinzione del processo e la dichiara con  decreto impugnabile
mediante reclamo innanzi la Commissione nella sua composizione collegiale.
Inoltre, il Presidente fissa l’udienza di trattazione e nomina il relatore. La data dell’udienza viene
comunicata alle parti almeno 30 giorni prima. 
La parte resistente deve costituirsi in giudizio entro 60 giorni dalla data in cui il ricorso è stato
notificato,  mediante  deposito  presso  la  segreteria  della  commissione  del  proprio  fascicolo
contenente le controdeduzioni, in tante copie quante sono le parti in giudizio e i documenti offerti
in comunicazione. 

*** FINE ANTEPRIMA ***
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